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Fase delicata in Grati Bretagna S'-l 

laburista e 
:> li 
•t -

! • / 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rinnovo dell' 
accordo governo-sindacali sul
la politica dei redditi è tor
nato al centro dell'attenzione 
come il nodo principale di 
quell'intreccio politico-econo
mico da cui dipendono non so
lo le prospettive sociali del 
paese ma la stessa continuità 
dell'amministrazione ' laburista 
ni potere. E* quest'ultimo fat
tore che viene ancora una vol
ta portato in gioco nei con
fronti dello organizzazioni dei 

. lavoratori mentre queste van
no articolando il dibattito in
terno in parallelo col negozia
to ufficiale. . . - ' • ••• : -

La o fedeltà » alle sorli del
la compagine laburista ha il 
suo punto di riferimento e di 
\ critica nella solidarietà col 
movimento, ma il discorso ap
pare óra più ampio e diffe
renziato che negli anni scorsi. 
Scade alla fine di luglio la 
cosiddetta fase 2 del calmiere 
salariale (aumenti del 4,5% 
più alcuni sgravi fiscali) e si 
tratta di decidere quale pun
to di ulteriore controllo possa 
far •. seguito ad un ' difficile 
biennio di restrizioni. :> 

Il bilancio è pesante:, i li
velli dì vita in Gran Bre
tagna' hanno subito una ca
duta del 5-6%: Nell'ultimo an
no l'aumento dei redditi da la
voro è stato frenato globalmen
te al 10,9% ma nello stessa 
periodo i prezzi hanno conti
nuato ad aumentare del 17,5%. 
I disoccupali si avviano ad 
essere 1 milione e mezzo. Le 
ultime -statistiche 'ministeriali 
(cifre corrette con la sottra
zione dell'elemento compensa
tivo stagionale) r avevano an
nunciato il raggiungimento di 
quota 1 milione e trecentocin
quanta mila (5,7%) ossia il 
totale più alto di tutto il dopo
guerra. Particolare allarme ha 
destato la > constatazione che 
in un solo mese i giovani che 
hanno lasciato la scuola andan
do ad ingrossare - gli ' strati 
della nuova disoccupazione so
no 104.685. I sindacati chie
dono al governo un immedia
to e concreto intervento per 
l'occupazione (soprattutto il 
problema del lavoro giovani
le ) -e per i prezzi (particolar
mente le derrate alimentari). 
Fra l'altro si avanza la richie
sta della corresponsione di nn 
salario minimo di circa 30.000 
lire settimanali (tassabili) <; a 
tutti i giovani che prendono 
parte ai vari programmi go
vernativi (addestramento, ri
qualificazione, opere pubbli
che ecc.). • . ; , ; ; • • ..^: , ~ ' 

Quanto ai prezzi ì sindacati 
e la associazione per la prò-
lezione del ' consumatore vo
gliono nn impegno da parte 
del governo - a mantenere al 
9% l'incremento massimo ge
nerale per il prossimo anno. 
Si sollecita poi la sovvenzio
ne di alcuni generi alimentari 
di prima necessità ed il cai-
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r 
miere su ' altri prodotti e ser
vizi essenziali. Da parte sua 
il cancelliere dello Scacchie
re (Tesoro e Finanze) Healey 
punta ad ottenere una percen
tuale di aumento salariale in
feriore al 10%. La formula 
per la fase 3 non sarà più cosi 
rigida conio per le due pre
cedenti. Non ci sarà quindi 
un « tetto » ugnalo per tutti. 
Si cerca cioè di riagganciare 
l'elemento della produttività 
(il tasso nazionale è calato 
dell'I.2% negli ultimi 3 anni) 
e ricostituire i differenziali 
di paga per le categorie spe
cializzate. Tuttavia il governo 
insiste per la conferma di un 
massimo nazionale che serva 
come guida per il settore pub
blico. Molle organizzazioni 
sindacali si sono già pronun
ciate contro una riedizione del
la fase 3 nella - sua versione 
più restrittiva ma da questa 
rivendicazione di una maggio
re libertà di movimento al a ri
torno immediato alla libera 
contrattazione collettiva » (vo
tato dalla federazione metal
meccanica) c'è una . notevole 
differenza e un grande spa
zio per il compromesso. 

Il TOC (organo confedera
le) ha già accettato ad esem
pio l'estensione della morato
ria di dodici ' mesi per tutti 
gli accordi salariali conclusi 
quest'anno. Dal canto suo il 
presidente dei metalmeccani
ci Hugh Scanlon ha invece af

fermato: a Vogliamo sostenere 
> il governo laburista ma riven-
dichiamo il diritto di criticar
lo. Non credo che il ritorno 

'alla libera contrattazione sia 
la calamità che molti credono 
di temere». ,.," <.«.,'.r'<.': 

"'-* La posta in gioco, per quan
to riguarda il governo, è co
me impedire adesso il recupe
ro retroattivo del terreno sala
riale perduto dai lavoratori in 
questi anni. Healey inoltre ha 
escluso la pubblicazione di nn 
supplemento di bilancio il me
se prossimo respingendo per 
il momento lo stimolo econo* 
mico che numerosi esponenti 
sindacali e laburisti : ritengo
no al contrario necessario e 
possibile. II fatto è che la Gran 
Bretagna ha soddisfatto, anche 
al di là del segno, le condi
zioni imposte dal Fondo Mo
netario sui prestiti internazio
nali (riequilibrio della bilan
cia dei pagamenti e riduzione 
del credito interno) col risul
tato di trovarsi ora in una 
imbarazzante situazione di at
tivo. Questo surplus accumula
to con i sacrifici delle masse 
— osservano i critici — deve 
essere ' urgentemente - usato a 
fini produttivi e sociali. I mez
zi e Io spazio per il rilancio 
c i . sono — dice la corrente 
che dentro e fuori il governo 
fa capo a Tony Benn — e lo 
stimolo economico deve essere 
applicato sabito senza ulterio
re rinvio, v ••;•. 

Antonio Branda 

Mentre i risultati definitivi del voto del 15 giugno non sono ancora noti 
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La nuova carta costituzionale, la legge elettorale e i problemi economici sono le questioni che pos
sono modificare i rapporti di forza - Difficoltà di Suarez a mantenere compatta la coalizione cen
trista - Ieri e oggi il primo CC del PCE nella legalità - Domani conferenza stampa di Carrillo 

: Nessuno tra i partiti poli
tici spagnoli sembra depreca
re con particolare vigore l'in
credibile ritardo nello spoglio 
dei voti che sta facendo, slit
tare di intere settimane l'at
tività connessa con la consul
tazione elettorale. Tutti più o 
meno se ne lamentano, ma 
nessuno trae pretesto dal ri
tardo per condurre un attac
co al governo che ha orga
nizzato e gestito le prime ele
zioni . dopo quarantun ' anni. 
ho spoglio dei voti non si è 
concluso ancora, costringendo 
a rinviare la proclamazione 
ufficiale degli eletti che do
veva aver luogo martedì scor
so e che probabilmente potrà 
avvenire — nella migliore del
le ipotesi — solo dopodomani, 
dato che le contestazioni sono 
numerose ed in varie località 
ci sono seggi ancora in discus
sione per poche decine di voti. 

A Madrid, per esempio, un 
seggio è conteso tra il Centro 
democratico. l'Alleanza popo
lare e il PCE: tutte le schede 
relative a questi partiti do
vranno essere riesaminate poi
ché bastano spostamenti mi
nimi per togliere il seggio a 
Suarez — al quale era stato 
attribuito — per farlo pas
sare ad un'altra delle forze 
politiche che: lo. contendono. 
Intanto anche l'apertura uffi
ciale delle Cortes, prevista ori
ginariamente per la fine del
la prossima settimana, dovrà 
essere rinviata alla prima de
cade di luglio. £•••/•"•• ' •'*'••?' 
-•• Ma, ripetiamo, nessuna for
mazione politica si innervosi
sce troppo per questi ritardi 
che, - al contrario, sembrano 
invece risultare graditi. Il 
fatto è che tutti hanno biso
gno di tempo per ' trarre le 
conclusioni dall'esito della bat
taglia elettorale: i vincitori 
non meno che i delusi, gli unì 
e gli altri trovandosi di fronte 
ai problemi suscitati dalla ne
cessità di passare dalle affer
mazioni spesse volte puramen-

MADRID — Una manifestazione del PCE durante la campagna elettorale 

te propagandistiche della cam
pagna elettorale alla concre
tezza del dopo-elezioni. • 

I problemi più gravi, ad 
esempio, sono quelli che deve 
risolvere Suarez, anche se ha 
in parlamento una-maggioran
za tranquillizzante: questa 
maggioranza, infatti, anche se 
dovuta quasi esclusivamente 
al suo prestigio personale, l'ha 
ottenuta coinvolgendo nel suo 
cartello elettorale ben dodici 
tra partiti ed associazioni: 
ora, se non vuole che questo 
cartello si dissolva, Suarez ha 
bisogno di tutta la sua abilità 
di mediatore nel momento in 
cui dosa le partecipazioni di 
ognuno al governo e il pro
gramma del governo stesso. 
Deve, cioè, individuare un 
punto di incontro tra.la com
ponente socialdemocratica, la 
liberale, la democristiana dì 
Alvarez de Miranda, la con
servatrice del Partito popola-

Attentato presso San Sebastiano 

Ferita una « guardia civil » 
« Giustiziati » da ignoti killers gli assassini di Ybarra? 

MADRID — Un agente della 
«Guardia civil». appartenen
te ai «servizi di informazio
n e » del corpo, è stato gra
vemente ferito a raffiche di 
mitra a VHlafranca de Or-
dicia, • presso San Sebastia
no, mentre lisciva in borghe
se dalla casa delia - fidanza
ta. Due giovani gli hanno spa
rato alle spalle; ltegeute è 
stato ferito da quattro proiet
tili al collo e alla schiena. 

- Intanto con una telefona
ta anonima al quotidiano di 
Pamplona « Gazzetta - del 
nord » uno sconosciuto ha af
fermato che il «commando» 
responsabile dell'assassinio 
dell'industriale basco Ybar
ra è stato «giustiziato» e 1 
cadaveri dei suoi componen
ti sono stati lasciati a due 
chilometri della località di 
Roncisvalle, in Navarca. La 
Guardia civile ha subito ini
ziato ricerche nella zona. 
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re che aveva come leader 
José Maria Areilza, di asso
ciazioni nate con il benepla
cito del franchismo durante 
il franchismo e quindi di chia
ra matrice di destra 

I partiti democratici — dai 
comunisti, ai socialisti, ai de
mocristiani. ai partiti delle va
rie nazionalità — concordano 
nell'esigere che il parlamento 
appena eletto abbia le fun
zioni di assemblea costituente 
e si impegni quindi a redigere 
una nuova Costituzione da sot
toporre al giudizio del popolo; 
le destre — che poi si ridu
cono, ufficialmente, alla Altari-
za popular di : Fraga '_ Iridar
ne — si oppongono a questo 
disegno: il Centro di Suarez 
non • ha preso posizione, ma 
dovrà farlo perchè socialisti, 
comunisti, socialisti popolari, 
autonomisti baschi e catalani 
porranno i immediatamente ' ti 
problema. Suarez deve deci
dere, ma per decidere deve 
riuscire a tenere • compatto 
il suo gruppo, dove le diver
genze su questo punto sono 
notevoli. Altro elemento di di
vergenza è la legge elettorale 
ed • in particolare quella per 
le amministrazioni locali, che 
dovrebbero essere elette (fi
nora • sono '• in carica * quelle 
nominate da Franco) entro la 
prossima primavera. Infine il 
problema più drammatico: 
quello della necessità di sva
lutare pesantemente la pe
seta in una misura che alcuni 
fanno arrivare al venti per 
cento, altri al dieci. Di fron
te ad un provvedimento tanto 
impopolare i gruppi che for
mano U Centro democratico 
reagiscono in •- modo diverso, 
in alcuni casi diametralmen
te opposto. E su:questo 'la 
coalizione potrebbe spezzarsi. 

Tenendo presente questa pro
spettiva anche il PS0E non 
ha fretta: la rottura tra le 
forze del Centro democratico 
porrebbe il partito socialista 
nella condizione di essere in
dispensàbile a Suarez e pro
babilmente avendo — dopo la 
frantumazione della coalizione 
avversaria — la forza nume
rica maggioritaria: lo por
rebbe cioè nella condizione di 
diventare l'arbitro della si
tuazione spagnola in una ge
stione del potere assimilabile 
a quella del centro-sinistra. 
Una soluzione abbastanza pro
babile, tanto da essere già 
stata presa in considerazione 
dal PCE il quale — per bocca 
di Santiago Carrillo — ha af
fermato che se il programma 
di questa coalizione fosse po
sitivo, il gruppo parlamentare 

. comunista al • Congresso si 
collocherebbe su un terreno 
di opposizione costruttiva, per 
stimolare ed arricchire di 
contributi l'azione della mag
gioranza, puntando sulla so
luzione dei problemi più ur
genti: Costituzione, amnistia 
generale per i reati politici 
e sindacali, restituzione degli 
statuti di autonomia a Ca
talogna ed Euzkadi ed elabo
razione di nuovi statuti per 
le altre nazionalità e regioni, 
legge elettorale, misure per 
fronteggiare la crisi. 

• Questi sono gli orientamenti 
generali del PCE che però 
deve scavare all'interno di 
essi e riesaminare sé stesso; 
un lavoro che è cominciato 
con la riunione dell'esecutivo, 
tenutasi lunedì e martedì e 
che prosegue con la riunione 
del Comitato centrale di ieri 
e oggi — la prima che si 
svolga nella legalità — e 
che si concluderà domani con 
una -conferenza-stampa del 
compagno Santiago Carrillo. 
1 punti in discussione sono 
quelli già noti: esame dei ri
sultati elettorali, adeguamento 
ad essi delle strutture e della 
politica del partito. 

Secondo la stampa madri-
lena (ripresa da parte di 
quella italiana) tra i proble
mi che U partito dovrà affron
tare sono qweUi relativi ai 
compagni Inguanto e Tama-
mes, primi dei non eletti ri
spettivamente nette Asturie e 
a Madrid; secondo la stessa 
stampa la compagna Ibarruri 
si dimetterebbe — dopo aver 
occupato nuovamente U seg
gio che fu suo quarantun anni 

-fa — per lasciare il posto al 
giovane dirigente dei mina
tori asturiani e le dimissioni 

sarebbero consigliate dall'età 
avanzata della Pasionaria e 
dalla necessità di mandare 
al Congresso un dirigente che 
ha vissuto a fondo e da vicino 
i problemi della regione. Ana
logamente — secondo le stesse 
voci — anche il compagno 
Carrillo potrebbe dimettersi 
per dedicarsi esclusivamente 
al lavoro di Partito e cedendo 
così il posto al Congresso al 
compagno Tamames, uno dei 
massimi economisti spagnoli; 
oppure potrebbe dimettersi — 
ottenendo : lo stesso risultato 

il compagno Marcellino 
Camacho, .v„v ; : -, /.;.' 
' T u t t e e due le voci sono 
state smentite dal PCE: come 
assolutamente infondata la 
prima, come relativa ad un 
problema che il partito non 
si è mai posto, la seconda. 
Ma che queste voci non siano 
vere ha una importanza rela
tiva: conta che siano poste 
in circolazione puntando verso 

un obiettivo che non è quello 
delia /unztonalità del gruppo 
comunista' alle Cortes, ma 
quello — indiretto — di adom
brare divergenze all'interno 
del PCE, in modo da indebo
lirne la posizione proprio nelle 
zone in cui è più forte. In
fatti avanzare l'ipotesi di con
temporanee dimissioni del pre
sidente e del segretario gene
rale del PCE dal Congresso 
significa o accreditare la teo
ria di un « disprezzo » dei co
munisti verso gli organi de
mocratici o supporre l'esisten
za di divergenze tali da in
durre il partito ad eliminare 
dal parlamento tutti i reduci 
dall'esilio: senza Carrillo e 
la Ibarruri, infatti, nel grup
po comunista rimarrebbe un 
unico esule, Rafael Alberti, 
che a sua volta non nasconde 
il desiderio di potersi dedi
care soprattutto alla sua at
tività di artista. E a questo 
punto il gruppo parlamentare 
resterebbe composto esclusi-
mente da compagni che hanno 
sempre vissuto in Spagna. 

In tempi normali questi ele
menti avrebbero un peso tra
scurabile, ma il PCE non vive 
ancora in tempi normali, le
gato come è da difficoltà da 
cui è appena — e non del 
tutto — uscito, impegnato su 
una linea politica elaborata 
nella clandestinità e di fronte 
ad una realtà — quella fran
chista — che in larga misura 
non esiste più; naturalmente 
questa linea è stata più volte 
riveduta alla luce dell'evolu
zione del problema spagnolo, 
ma oggi il partito chiede a 
sé stesso qualche cosa di più: 
in fondo il CC in corso deve 
gettare le basi del Congresso 
di questo autunno, dal quale 
linea ed uomini usciranno 
rinnovati. 

Sotto questo ' profilo anche 
il PCE non deplora i tempi 

• lunghi sui quali si sta muo
vendo la Spagna. 

! Kino Marzullo 

Con un articolo del « Kommunist » 

Belgrado in difesa 
delFautonoiiua dei PC 

L'organo della LCJ reagisce fermamente all'attacco 
; contro Carrillo - Il « Neues Deutschland », il quoti-
tiano della SED, fa suo l'articolo di «Tempi nuovi » 

Dal nostro corrispondente 
3 BELGRADO ': (S. g.) — Il 
«Kommunist», organo della 
Lega dei comunisti di Jugo
slavia, reagisce in modo ener
gico all'articolo di «Tempi 
nuovi» contro Carrillo e più 
in generale e quelli che de
finisce tentativi di screditare 
gli sforzi «di un grande nu
mero di partiti comunisti ed 
operai, che • cercano di tro
vare una propria via ' nella 
lotta per il socialismo». Sot
to il titolo «Attacco alla au
tonomia dei partiti comuni
sti », il giornate jugoslavo de
finisce le argomentazioni con
tro Carrillo come « accuse ar
tificiose e precostituite», che 
si basano in parte — affer-

Intervista 
di Pavolini 
sull'articolo 

di « Tempi Nuovi » 
ROMA — n compagno Luca 
Pavolini, della segreteria del 
partito, ha risposto ad alcune 
domande postegli dalla > Re
pubblica sull'articolo apparso 
sulla rivista sovietica Tempi 
Nuovi a proposito del libro di 
Santiago Carrillo Eurocomu
nismo y Estado. Pavolini af
ferma che si tratta «senza 
dubbio di un intervento pe
sante, con espressioni molto 
dure nei confronti di un diri
gente comunista che oltre tut
to è impegnato in una diffici
le battaglia». Alla domanda 
« Carrillo è accusato di essersi 
messo al servizio dell'imperia
lismo. Espressioni cosi forti 
non sono state più usate dopo 
la sconfessione di Tito», egli 
risponde: « U n a polemica al
trettanto dura c'è stata con 
i cinesi. Anche in quell'occa
sione, per quanto riguarda il 
nostro partito, pur cercando 
di valutare i motivi dei con
trasti e delle rotture, ci siamo 
sempre attenuti alla regola, di 
non esacerbare i contrasti con 
espressioni offensive e di rot
tura. Togliatti l'ha detto rei
teratamente: tenersi sempre 
alle posizioni politiche, valu
tare le differenze, in maniera 
da sviluppare un confronto 
per il reciproco chiarimento ». 

Avendo Pavolini ricordato 
i documenti intemazionali che 
affermano piena autonomia 
per ogni partito comunista, la 
Repubblica domanda: «Ma i 
sovietici non sembrano voler 
rispettare questo codice ». 
«Non escludiamo, risponde il 
dirigente comunista, il diritto 
di ogni partito comunista di 
discutere tutti i problemi del 
movimento. Diversamente ne
gheremmo la libertà di giudi
zio, anche critico, di ogni 
comunista. Noi questo diruto 
ce lo siamo riservati e lo 
CBerdUamo. Abbiamo discus
so e discutiamo con i sovieti
ci, con i cinesi, con Carrillo, 
con Contisi . .*. 

ma — sulla terminologia e 
la •- mitologia borghesi, cioè 
« in concreto sulla propagan
da anticomunista », e in par
te sull'arsenale delle conce
zioni staliniste dei rapporti 
fra Paesi socialisti e Partiti 
comunisti. Tutto ciò è rivolto 
contro - ogni tentativo da 
parte dei partiti comunisti 
di abbandonare la politica 
settaria» e di far si che la 
loro lotta ; per l'unità delle 
forze della classe operaia e 
del socialismo si trasformi in 
un fatto rivoluzionario crea
tivo. • ;» 

Secondo il «Kommunist», 
definire « insostenibile, dan
nosa e pericolosa» — come 
fa «Tempi Nuovi» — la edi
ficazione del socialismo «in
dipendente dalla comunità so
cialista» è cosa grave e inac
cettabile. « Bisogna dire — 
sottolinea il giornale — che 
proprio questi giudizi ten
denti a screditare alcuni par
titi e paesi si sono sempre 
dimostrati dannosi e perico
losi». «E' diritto inalienabi
le — scrive ancora il "Kom
munist" — e nel contempo 
anche dovere, per ogni parti
to comunista che desideri es
sere veramente una forza 
motrice e rivoluzionaria nel 
proprio Paese, decidere auto
nomamente la propria tatti
ca e la strategia politica in 
armonia con le specifiche 
condizioni. storiche ed eco
nomiche», in quanto per la 
propria pratica rivoluzionaria 
ogni partito « è responsabile 
solo dvanti alla classe ope
raia e al popolo del suo 
Paese ». .-
'•' Le nuove tendenze nella po
litica e nella pratica di al
cuni partiti i quali, in Euro
pa e in altre parti del mon
do. «costruiscono la propria 
via nella lotta per il sociali
smo» — osserva ancora il 
« Kommunist » — « non signi- I 
ficano e non vogliono signi
ficare nessuna nuova ricetta 
universale per il soicalismo »: 
ma «il condannarli e scredi
tarli per presunti peccati di 
revisionismo costituisce un 
tentativo di riaffermare del
le tesi che sono state già su
perate e respinte dal movi
mento comunista internazio
nale e di applicare la prassi 
dei tempi in cui la strategia 
programmatica e la linea po
litica dei PC venivano det
tate da un unico centro, se
condo una unica formula e 
un unico modeiio». 

Della vicenda si occupa an
che il settimanale belgrade
se «Nin». il quale scrive che 
«ciò avviene come se non 
fossero esistiti il 1948 e il con
flitto fra il Cominform e il 
PC Jugoslavo». 

BERLINO — Il « Neues 
Deutschland», organo della 
SED, dedica una intera pa
gina all'articolo di «Tempi 
Nuovi» contenente il pesan
te attacco contro Santiago 
Corrillo. n testo è riprodotto 
sotto il titolo: «Contro gli 
interessi della pace e del so
cialismo in Europa». 

• • * < > . • DALLArPRIMA 
, ì Si cerca,, 

non dovrebbe però esprimer
si né attraverso un monoco
lore democristiano né con un 
governo a partecipazione co
munista. Che cosa significa ? 
Non è evidente che ipotizzare. 
nella situazione attuale, un ri
torno ai > moduli del centro
sinistra - significa • porsi ben 
al di sotto della dimensione 
dei problemi? 

Da parte dei socialisti, i 
commenti agli ultimi sviluppi 
della trattativa rispecchiano 
abbastanza concordemente due 
diversi elementi di guidizio: 
un apprezzamento positivo dei 
risultati finora raggiunti, una 
insoddisfazione più o meno 
diffusa per quanto riguarda 
gli aspetti dello sbocco politi
co. Balzatilo ha dichiarato ieri 
che il PSI guarda con spirito 
costruttivo alle difficoltà che 
debbono essere ancora supe
rate: « Certo — ha soggiunto 
— la soluzione politica è ina
deguata; questo però non si
gnifica che sottovalutiamo, in
tanto, le cose che già sono sla
te acquisite. E' importante che 
preclusioni trentennali stiano 
cadendo ». Riferendosi alla 
scadenza di martedì prossimo. 
Nevol Querci — con un edi
toriale che apparirà oggi sul
l'Afoni i / — afferma: « Sa
rebbe davvero singolare se 
noi socialisti assumessimo il 
ruolo nevrotico e un po' schi
zoide di partito guastafeste. 
certamente poco producente di 
consensi popolari ». Il giornale 
socialista risponderà anche a 
un nostro recente commento 
— che era tuttavia dedicato 
all'atteggiamento di alcuni di
rigenti socialisti, non a quel
lo di tutto il partito — ricor
dando che il PSI non è affatto 
indifferente alle questioni del 
programma, e che proprio per 
questo ha voluto elaborare un 
secondo documento -idi ap
profondimento e di precisazio-
ne » dei contenuti rispetto al 
complesso della trattativa, a 
un complesso — scrive l'Aran
ti .' — che « non è privo di 
elementi posiftui ed utili con
vergenze ». 

Per quanto riguarda gli 
orientamenti della DC, Zacca-
gnini lia fatto diffondere il 
testo di un articolo che appa
rirà o^gi sul Popolo. Egli con
ferma un giudizio di massi
ma positivo sulla trattativa, 
che ha visto -~ afferma — 
* convergere » il senso di re
sponsabilità dei partiti demo
cratici verso gli interessi del 
paese e delle sue istituzioni. 
Nonostante le difficoltà, sog
giunge il segretario della DC, 
ribadiamo che *ci adoperere
mo fino all'ultimo per ridurre 
l'area del dissenso che anco
ra persiste su alcuni punti 
sui quali si cerca l'intesa >: 
noi, conclude Zaccagnini. vo
gliamo cercare di dare il no
stro contributo al ' « rafforza
mento unitario del paese, re
stando noi stessi e rendendo 
compatibile il nostro ruolo 
con quello delle altre forze 
politiche ». 

LAMA — Intervistato dal 
Giorno, Lama ha espresso un 
parere complessivo sulla trat
tativa. € Sull'incontro di mer
coledì con i partiti — ha det
to — il mio giudizio è positi
vo. Abbiamo capito meglio 
quale sia l'area del dibattito. 
Un'area che a me sembra lar
ga, da programma di gover
no. Abbiamo capito che i par
titi si sono sforzati, sulla ba
se delle proposte che abbiamo 
avanzato a maggio, di indi
care delle prospettive a me
dio termine». Occorre tutta
via decidere anche sui provve
dimenti immediati. E Lama 
ricorda il Mezzogiorno, la ver
tenza dei grandi gruppi, e 
tutte le altre questioni di 
maggiore attualità. 

A Sciascia 
approfittare di un « infortu
nio ». La parola giusta, io al» 
meno l'ho capito benissimo, e 
non posso credere che tu non 
l'abbia capito, era proprio 
« dìmhsioni ». 

Non parlo per te. gnaula. 
anche perche non li conosco 
niente (ho sentilo la tua voce 
al telefono, una volta sola, di 
recente, e non potevamo che 
augurarci ili incontrarci, un 
giorno, come infatti ci siamo 
augurati; cri e stalo lutto). 
Ma parlo per coloro che inten
dono ricavare una lezione dal
le lue « dimissioni » di ieri 
e di ogei. In convergenza con 
le parole di un « grande in-
trllellnale ». e senatore, quale 
Montale, tu esorti non soltan
to gli « uomini di lettere », 
non soltanto gli « intellettua
li ». ma tulli i ciltadini di 
questa Repubblica, non dico 
a non rischiare la nelle per 
questa Repubblica medesima, 
ma a non alzare un dito, in 
suo favore. Lì esorti a dimet
tersi da cittadini. Perché la 
Repnhhlica è fradicia. E insi
nui l'idea che la classe ope
raia. che i lavoratori, che i 
partili politici che li rappre
sentano. abbiano ogci l'inten
zione di difenderla m così co
m'è ». lo immagino che, se 
tu lì fossi curvalo con maggio
re pazienza e umilia sopra le 
« piccole cose ». e se tn fossi 
meno certo di sapere perfet
tamente in anticipo « come va 
a finire », oggi non saresti co
stretto a sperare di sbagliarli, 
a scommettere contro te stes
so, in nome di povere speran
ze, ostentando le tue mani pu
lite e la tua coscienza tran
quilla. Per tale pulizia e tran
quillila, se ci tieni, posso per
sino invidiarti, intanto. Ma a 
me, quando si è forzati a di
scorrere, come adesso avviene, 
di grandi cose, quella polizia 
e quella • tranquillità paiono 
faccende assai private, limita* 

1 
liei 

lamento - coscicnziali, e non 
pertinenti, in fondo. . • -, ,$ 
• Tu hai paura della e grande 
pattumiera » in cui si sta cer
cando di buttare il a dissen
so ». Ma io ho paura infinita* 
mente maggiore: ho paura di 
coloro che da sempre, gatto
pardi o iene, ci hanno ridotto 
questa nazione a « grande pafr 
lumiera fradicia », ma si sor 
sempre dimostrati '• capaci 
garantire, in questo o in que 
modo, una qualche licenza di 
a dissenso », e certo molta li
cenza di « dimissioni », agli 
a uomini di lettere », purché 
puliti e tranquilli. 

Sarebbe tempo che gli « uo
mini di lettere » incominciai- • 
sero a riconoscersi come « in
tellettuali », anche >.quando 
non accettino, in nomo di una 
diversa strategìa d'opposizione, 
umiliali e delusi dal a con
fronto » politico, il posto noio
so di « sentinelle », E* bello 
ed è dolce e onorevole, essere 
o sentirsi membri della re
pubblica delle lettere, ma non 
è . affatto disdicevolc sentirsi 
anche un po' membri della 
Repubblica italiana, correspon-, 
sabili e coinvolti, per qualche 
parte, nel suo essere tanto fra
dicia. Se l'immagine della 
« sentinella » non ti garba, ti 
propongo quella, the amerai 
per certo, dello « spazzino ». 
Quello che perde in bellico-
silfi, ed è perdila fortunata, 
guadagna in igiene. 

Si è parlalo tanto di corag
gio e di paura, di ottimismo e 
di pessimismo. Si è fatta mol
ta psicologia. C'è troppa ani
ma, in giro, per i miei gusti. 
La « sìndrome depressiva » 
non è stata spiegala bene, nei 
suoi veri termini politici. E 
ci si è astenuti scrupolosamen
te, mi pare, dalla nozione 
gramsciana di « intellettuali ». 
Comunque, e per finire,, se 
possono interessare questiou-
celle del genere, li dirò che io 
sono nettamente pessimista. Lo 
sono per quello che concerne 
gli « uomini di lettere », ov
vero gli a intellettuali tradi
zionali », che si riconoscono 
nello pagine di D'Alembert. 
ancora. E penso, soprattutto, 
a quello che sta accadendo a 
Parigi, pare, e che sarà presto 
contagiosissimo, al di qua del
le Alpi. Perché quando a Pa
rigi. come a Roma, un fanta
sma di Stalo è minaccialo da 
quel fantasma del comunismo 
che continua ad aggirarsi in 
Europa, nascono sempre, pun
tualissimi, i « nuovi filosofi ». 
E nonché pessimista, per dirli 
tutto, sono pieno, se non di 
paura, di spavento. Perché mi 
fanno spavento le voci dei 
« nuovi filosofi », quando di
cono, per - esempio: « Reciti 
pure lo Stato i! suo ruolo, io 
recito il mio. Non è forse 
questa la funzione dell'intel
lettuale? » (André Glucks-
tnann, in « Repubblica », 19 
giugno). Se • non ti ho capi
to, perdonami, ma che cosa 
di diverso diri tu. adesso? 

Cifre 
filo produttivo (calo degli in
vestimenti) e della occupazio
ne (— 1,3% il numero degli 
addetti e aumento della occu
pazione precaria e marginale) 
anche in relazione al bisogno 
di nuove abitazioni. Nel '70 
sono state completate poco più 
di 24.000 abitazioni, con circa 
100.000 stanze, mentre le fa
miglie sono aumentate di qua
si 100 mila unità e la popo
lazione di 190 mila persone. 
Le condizioni abitative nel 
Mezzogiorno continuano a peg
giorare rispetto a quelle ri
levate dal censimento del '71. 
mentre è calata ancora anche 
la disponibilità di spazio abi
tativo. 

C'è ; ancora un altro dato 
sul quale riflettere nel momen
to in cui si esamina che cosa 
è successo nel Mezzogiorno 
nel corso del '76. ed è il dato 
relativo al famoso « apporto 
di risorse esterne »: contribu
ti pubblici, spesa pubblica ecc. 
Anche lo scorso anno questo 
apporto non è stato insigni
ficante. tutt'altro. anzi esso 
è stato addirittura superiore al 
valore della produzione indu
striale. Questo apporto « ester
no » ha reso meno accentuato 
il divario tra il Nord ed il 
Sud. ma come mai nonostan
te questo apporto. c le cose 
nel Mezzogiorno continuano ad 
andare male? Vi è innanzi
tutto però da chiarire che nel 
corso del 76 è nettamente ca 
lato in termini reali il contri
buto della Cassa per il Mez
zogiorno, mentre in termini 
reali sono calati anche gli in
vestimenti delle imprese pub
bliche e idei grandi gruppi: 
a parte questo, il problema po
litico che emerge riguarda 
l'uso che viene fatto di queste 
risorse destinate al Mezzogior
no. Il rapporto ci dice che le 
regioni meridionali hanno ac
cumulato residui passivi per 
duemila miliardi di lire, ma 
d ò non riflette innanzitutto 
le strozzature che ancora im
pediscono una efficace fun
zione produttiva della spesa 
regionale? 

Le conclusioni del Rappor
to non lasciano spazio a fa
cili ottimismi: il ridimensio
namento. in atto, dei program
mi dei • grandi gruppi, la 
estrema incertezza sul rilan
cio degli investimenti, l'aggra
vamento strutturale intemo 
al Mezzogiorno, la prospettiva 
di una riduzione delle risorse 
portate dall'esterno, e, nel 
contempo. la impossibilità di 
utilizzare ancora • come am
mortizzatori l'agricoltura e il 
settore terziario, dicono che 
intanto si avvieranno a so
luzione i problemi del Mezzo
giorno in quanto si varerà una 
politica ad hoc e si utilizze
ranno beni strumentali. già 
disponibili (come il già va
rato piano per il Mezzogiorno). 
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